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•muconuRO 
••ROMA. «Non volevamo 
emettere una sentenza antici
pata, né scavalcare la commis
sione». Cosi il presidente del 
senatori socialisti Fabbri ri
sponde alle polemiche aperte 
dalle sue dichiarazioni sull'uso 
dei SOmila miliardi del dopo-
terremoto in Campania e Basi
licata. In una lunga lettera in
viala Ieri a Scarterò, l'esponen
te socialista chiarisce il senso 
della iniziativa del suo partita 
41 nostro comportamento —• si 
l egge-non «stato e non sarà 
in (unito irriguardoso nel con-
Irontt della commissione da lei 
p«siedutn._le cui responsabi-
Ma non vengono toccate da 
una valutazione d i e si fonda 

: sudari notk Tra questi I socia
listi sottolineano ila gigantesca 
dilapidazione di risorse» e la 

. sconcertante dichiarazione di 
alcuni ministri secondo 1 quali 

;: per completare l'opera dirico-
•' cauzione «tostatodovrà Impe-
: gnaradai Hmila ai 20mila mi
liardi dopo che ne ha già spesi 

• SOmila». Soldi, come è stato or-
• nvaldenunclaiodatutlilsettori 
i pomici, con i quali «si sono 
< realizzale opere spesso Inutili 
' a comunque mutllizzabUi, tan-
• so che decine di migliaia di ter
remotati vivono ancora nei 
preta&bricaU e nel container». 

' Nella lettera si ranno alcuni 
; esempi, come quella di «un'o-
; pera pubblica appaltata per2S 
; miliardi In bpinia che ragghin-
; genV m sede di consuntivo. I 
40* mlBardk degli appalti a 

: Napoli; «arridati per 6D miliardi 
e portati a 600»; e delle lettere 
di assunzione (con tanto di 

i nome del protettore politico), 
•latte da una Impresa a parte
cipazione statate». «Sono tutte 
cose a lei ben note — scrive 

•• Fabbri - e chi. come I socialisti 
;<**» denuncia la gravita, non 
\ dovrebbe'essere' meritevole di 
; biasimo». Definito il chlari-
' mento-ma è certo che lino al-
J la pceatntazione della rtlazlo-
! ne conclusiva le polemiche 
: continueranno • Fabbri toma' 
j sona proposta deDAutorlihy 
r per completare la ricostmzlo-

Dopo romicidio dei due imprenditori Ieri Domenico Sica nella città etnea 
si teme la fuga da Catania per incontrarsi con magistrati 
degli operatori economici del Nord e vertici delle forze deU'ordine 
che chiedono «agibilità e sicurezza» Oggi arriva il ministro Scotti 

mafia» 
A Catania dopo l'omicidio dei due industriali si teme 
per la fusa degli imprenditori. Oggi il presidente della 
Regione lancia un appello dai microfoni di «Domenica 
in»: «È un passaggio storico per la Sicilia, dobbiamo rea
gire tutti insieme, subito». Sica si è incontrato con i verti
ci dì polizia e carabinieri e con i magistrati del pool anti
mafia che conducono le indagini Oggi a Catania il mi-
nistrodell'IntemoScotti. 

WAliTU RIZZO 

Commozione, ma anche molta preoccupazione a 
Brescia alla cerimonia; funebre per l'avvocato Ale» 
sàndro Rovetta, assassinato dalla mafia a Catania 
con il suo collaboratore Francesco Vecchio: Nessu-

suo* assunzioni dientetari | nonasconde il pericolo che dopo questo nuovo tìi-
.nilnc'e^.'indii.ftBiali'.del Nord rlnui>clni>.acl |nnm>jtiif*s 
'^IMerlttìÒnelAnctlegli operai ctól'«KCiatflria-.Me-

sptmsoiUiatedapolitfcinvIce 
' piesideMfr'det Consigliti NtP 
' gKMèie de»a Basilicata. rrce> 
l 
| a M M com il 
- afa presidenza della Rtglone 
: Basilicata «per sapere quattoni-. 
; aure intende adottare per evi
tare che siano realizzati atti di-

i sCnrnrnatorl nel confronti' dei 
\ disoccupati non Iscritti a partiti 
o non sostenuti da singoli 

dedfli all'mterme-
Stmonettl, interve-

• rMndo sul lavori delta commls-
! sione Scàllaro, ritiene «àlluci-
nanM II (atto che mentre dagli 
atti emergono trulle e drenaggi 
d> risorse in modo Illegale «li 
glandi Imprese del Nord, la 
magistratura delle aree Interes
sale non trovi II tempo per ac
certare o verificare le respon-

. sabUllà». Intanto, l'anticlpazio-

. ne del settimanale «Capitale 
, SuoV tute indagine ratta dal 
: sociologo americano Rocco 
\ Caporale ha provocato le pri

me reaitonL «Per conto di chi 
J st muove Caporale e acni glo-
; va screditare ta commissione 
parlamentare d'Inchiesta?», ha 
chiesto Ieri In una dichlarazlo-

' rie ronorevole Elio Memorali 
j detta De e membro della corri-
! missione Scatterò. Come si ve
li delepoJemicheconUnuano. 
w,l.V:/:r. "••: : .- "- . . . ." 

«a igaiftcjrateraQiWRwJI posto di la/voro. 
•i i) on-w»' w.'ir-i 

••CATANIA. L'alto commis
sario Domenico Sica, accom
pagnato da un nutrito stuokxdi 
funzionari. « piombato Ieri a 
Catania per «affermare» la pre
senza di uno Slato al quale In 
questa città si crede sempre 
meno. Ma non solo a Catania 
si la strada la sfiducia. A giudi
care delle notizie che rimbal
zano nel capoluogo etneo, 
dalla Lombardia si starebbe 
preparando la grande luga di 
quegli imprenditori che anco
ra si ostinano ad investire in 
queste contrade di frontiera.. 

n presidente degli industriali 
bresciani,Gianfranco Nocivelli 
lo ha detto chiaro e tondo: «Per 
investire al Sud occorrono più 
incentivi, ma si garantisca uno 
'Stato di diritta Insomma non 
bastano^ pia I finanziamenti 
pubblici per convincere gli im
prenditori a restare in Sicilia, 

«Scio 

occorre permettere un minimo ' 
di agibilità e garantire la sicu
rezza di chi opera,.Nocivelli ' 
non ha dubbi: «Se lo Stato ab
dica al suo ruolo o è impotente 
nei confronti di organizzazioni 
maliose che mirano ad Infil
trarsi nei gangli vitali del pae
se, si creano fé condizioni che 
portano al sottosviluppo». In
somma il giorno dopo il mas
sacro di Sandro Rovetta. giova
ne Imprenditore bresciano 
amministratore delegato della 
Acciaierie Megera, a Catania si 
annuncia la grande, fuga. Una ' 
luga contro l a quale questo ' 
pomeriggio, dai microioni di •' 
Domenica In. il presidente del- •' 

. la regione siciliana Rino Nicc-
losi farà un ultimo disperato 
tentativo. Chiederà agli im
prenditori di restare, però con 
quali garanzie? . . ..,.., ,':' 

Sica intanto'fa chilometri e.;' 

L'atto commissario alla mafia. Domenico Sica 

chilometri a' bordo della sua 
auto blindata, restii chiuso per 
quasi.due ore'con il coman
dante • dei carabinieri Cario 
GuakM. ascolta I magistrati del 
pool che oggi dopoaver ascol
tato 5 capi reparto della Mege
ra'«òho vc4*tia R()ma per un 

approfondimento di Indagini 
su alcune inchieste. Sembra 
anche che, dopo la visita latn-
pò dell'altro ieri all'Assessora
to regionale airindustria a Pa
lermo, vogliano verificare alcu-

' ni elementi riguardo all'ultimo 
dramme, che si è consumilo 

sotto il Vulcano. A parte questi 
tentativi emerge poco sulle in
dagini 

Da Brescia, dove si sono 
svolti I funerali dell'industriate 
assassinato. Giambattista Bri-
vio il responsabile della ricon
versione dell'Alfa Acciai (la 
ditta che si trovava in società 
con l'azienda diretta da Sàn
dro Rovetta); lancia una di
chiarazione sibillina: Sandro 
Rovetta non sarebbe morto per 
vicende legate, alla ristruttura
zione dell'azienda, «la pista « 
sicuramente un'altra - aggiun
ger! presidente degli industria
li catanesi Antonio Mauri - so

n o pronto a mettere la mia ipo
tesi in una busta sigillata, da 
aprire al momento della con
clusione delle indagini. Sono 
certo di non sbagliarmi...». Si 
indica da pio partila pista che 
conduce dritta ai 60 miliardi di 
finanziamento per la ristruttu
razione, ,. 

Intanto Tahoxommissario si 
dimostra bravissimo a dribtàre 
1 giornalisti, dopo aver fatto an- , 
nunciarè in tarda mattinata . 
una conferenza stampa.che 
non si farà mal sparisce la-
scianco I cronisti a contempla-
re la mole grigia del palazzo
ne, costruito dal cavaliere Co
stanzo, dove ha sede l'ufficio 
dell'alto commissario. In com
penso parta (I/questore France

sco Trio per smentire la noti
zia, peraltro diffusa da am
bienti della questura subito do
po l'omicidio, di una denuncia 
presentata alla Digos da San
dro Rovetta. Le minacce, rivela 
il questore, le aveva ricevute 
un dirigente dell'azienda Fla
minio Guameri. «Roba di poco 
conto - afferma un funzionario 
della Digos - non c'entra nien
te con l'omicidio». Intanto a 
Catania si aspetta l'arrivo del 

> ministro Vincenzo Scotti che 
questa • mattina arriverà per 
una seriedi incontri. -
• Lunedi mattina riapriranno! 
cancelli delle Acciaierie Mega-
ra. 1290 addetti torneranno al 
lavoro e II presidente della Re
gione Nicolos) ha fatto sapere 
che sarà anche lui in fabbrica 
in segno di solidarietà con le 
maestranze e con l'azienda. 
•Questo « un passaggio storico 
per la Sicilia - ha detto il presi
dente - dobbiamo reagire tutti 
insieme e dobbiamo farlo su
bito, non c'è- un momento da 
perdere». • , -

Insomma a Catania la ten
sione.« alle stelle. I sindacati 
dal canto loro, passata la pa-

. rentesi del ponte festivo, si ap
prestano a mettere in piedi 
una serie di iniziative di lotta 
che dovrebbero coinvolgere, 
oltre gli operai, anche i settori 
commerciali ed imprenditoria
li. > ,• 

I ftmerali a Brescia dell'imprenditore assassinato dalla mafia a Catania 
Alle esequie gli operai siciliani della Megara: «Lottiamo uniti» 

non d protegge, addio Sud» 

DAL NÒSTRO INVI AtÓ 
eiM-, li :•..!:> -V 

BRUNO INRIOTTI 

• I BRESCIA. La chiesa di 
Sant'Afra «accanto al Distret
to Militare e chiude l'impo
nente piazza Arnaldo, dove 
pochi anni dopo piazza della 
Loggia I terroristi neri fecero 
espodere un'altra bomba uc
cidendo una donna. Qui si * 
svolta là cerimonia funebre 
dell'amministratore delegato 
delle acciaierie Megara di Ca
tania, assassinato dalla malia. 
Con l'aw. Alessandro Rovetta 
é stalo ucciso anche il diretto
re del personale, Franceschio 
Vecchio, I cui funerali si sono 
svolti venerdì ad Acireale. 

Da Catania è arrivato • Bre
scia anche un pullmann cari
c o di operai. C'è il Consiglio 
di fabbrica e una rappresen
tanza di lavoratori. Hanno 
viaggiato una notte e un gior
no e sono giunti con diverse 
ore di anticipo e si aggirano in 
questa città cosi diversa dalla 
loro con le Iute verdi che por
tano la scritta "Acciaierie Me
gara spa". Aldo Crasso, del 

Consiglio di fabbrica, esprime 
le preoccupazioni dei lavora-

1 tori: «Abbiamo bisogno della 
solidarietà di tutti, se non si 
vuole che gli industriali del 
Nord lascino la Sicilia, che ri
schia di diventare una terra di 

• nessuno». In fabbrica'il-rap
porto tra I lavoratori e la so
cietà « buono e nessuno sa
peva che Rovetta e Vecchio 
erano stati già minacciati dal
la criminalità organizzata. «Si 

' stava ristrutturando l'azienda 
; - dicono I lavoratori - ma non 
c'era nessun timore per I posti 
di lavoro, anzi In quest'ultimo 
anno erano stati assunti 16 
giovani col contratto.di,for
mazione lavoro. La nòstra 
paura, comincia adesso». . 

Sul sagrato delia chiesa di 
- Sant'Afra cominciano ad arri
vare gli amici e I parenti del
l'industriale assassinato, -gli 
industriali, le autorità. Anche 
Antonio Mauri « venuto da 
Catania. È il presidente della 
associazione industriali di 

Gli operai dell» acciaierie Megara schierati al passaggio dei feretro dì Alessandro Rovetta 

quella città. Ripete al lavora
tori quello che ha già detto 
dopo II delitto alla televisione: 
un crimine del tutto estraneo 
a chi opera nelja fabbbrica e 
che nascec%ite'àitgimbzazlo-
ni criminali che volevano co-

> stringere un imprenditore'sa
no a accettate le k>ro< condi
zioni. Anche per Mauri c'è ora 
il rischio di un abbandono del 
Sud da parte degli industriali 
delNord. • . . , - . . ' . - • ' . 

• Gino Torri, deputalo del 
: Pei, è amico della famiglia 
: Kovelta-edeflniscel'industrìa-
- le assassinalo «un imprendi

tore onesto e coraggioso». 

Torri ricorda un Incontro.av
venuto una decina di anni fa 
tra lui. Il sen. Chlaromonte e i 
dirigenti dell'Associazione in
dustriali-bresciani. «Già allora 
- dio*-"— erano:preoccupati 

< per là criminalità organizzata. 
Qualche anno dopo un indu
striale bresciano è stato assas
sinato a Palermo. Ora questo 
duplice omicidio. Se non In
terviene tostato nessun indu
striale vorrà più- Impiantare 
aziende ih Sicilia e nelle altre 
regioni dominate da malia e 
camorra».' 

È un giudizio unanime
mente condiviso. Dice II pre

sidente degli industriali bre
sciani Gianfranco Nocivelli: 
«Se lo Stato non-è in grado di 
garantire le nostre vite e le no
stre aziende, siamo costretti a 

'rimarrete cc»*W*fc>*o*6ttivlià 
all'Interno detle'regfohl sicu
re» e il vicepresidente, Euge
nio Bodlhi aggiunge: «E certa
mente vantaggioso per un Im-

" prenditore slderurgfco pro
durre tondino di'ferro in Sici-
Ila o nelle1 altre regioni meri
dionali, perché si riduce 

• notevolmente II costo del tra
sporto,'ma'dopo quanto è 
successo penso che gli indu
striali ci penseranno due volte 

Incontro in vista del summit del 7 dicembre 

I ministri Cee discutono 
come bloccare il denaro sporco 

E NON FINISCE QUI! 

Scarcerazioni a raffica 

Ladano a carcere 
tre ergastolani catanesir 
Calabria, 8 a piede libero 
Scarcerazioni a raffica. Tre catanesi condannati al
l'ergastolo ih primo gradò e otto calabresi condan
nati a pene varianti dai 7 ai 12 anni, al processo con
tro la 'ndrangheta, sono stati rimessi in libertà in at
tesa dell'appello e in applicazione delle norme sui 
termini massimi di carcerazione preventiva. Altri 
provvedimenti nei prossimi giorni a Milano per gli 
imputati del clan Epaminonda? 

' ' ; , ' . NIHNIANORIOLO 

prima di aprire una fabbrica 
nuova al Sud». Nella chiesa di 
Sant'Afra, intanto, comincia 
la funzione funebre. C'è dolo
re, rabbia e un desolante sen
so di impotenza. Lo sforzo 
che tutti fanno è quello di rea
gire a questo stato di cose. I 
giovani imprenditori con una 
loro nota sul duplice delitto dì 

"oetttnra Invitar» tMMmde a 
reagire' continuando sulla 
strada deflo sviluppo. 
• £ un appello ad evitare l'i
solamento- della classe im-

• prenditoriale del Mezzogior
no nella convinzione «che l'u
nica strada per recuperare il 
Meridione al resto d'Italia è 
quello di uno sviluppo auto
propulsivo legato al mercato». 

. Il segretario regionale del Pei 
siciliano, Pietro Folena, ha 
chiesto al governo nazionale 

.' e a quello regionale dì fare 
piena luce stille indiscrezioni 
di «una pista Gladio per I de
litti polfuco-mafiosi in Sicilia». 
Per Folena le indiscrezioni 
gettano una luce sinistra e 
gravissima sull'intreccio fra 

•' màfia, servizi segreti, strutture 
parallele dèlio Stato Legato 

•', alla Nato». 
Anche il sottosegretario alla 

' Giustizia, sen.'Giovanni Coco 
' ; (de) , ha ammesso che il du

plice delitto di Catania rischia 
; di affossare definitivamente le 
' pochissime speranze che an

cora restano di far vivere in Si
cilia una Imprenditoria one
sta ed efficace. 

(••ROMA. L'anno scorso la 
sentenza di primo grado e la 
condanna all'ergastolo per 
concorso in omicidio. Adesso, 
mentre è ancora in corso il 
processo d'appello, la scarce
razione per decorrenza dei ter
mini della custodia cautelare. 
Cosi venerdì prossimo, Agati
no Di Bella, Francesco lucula-
no Cunca e Salvatore Grasso 
(accusati di aver ucciso due 
anni fa In Germania Giovanni 
Cali, il cassiere del loro clan, 
colpevole di aver giocato nel 
casino di Baden-Baden le som
me di danaro ricavate da alcu
ne rapine compiute in Rena-
nia), si presenteranno nella 
veste di imputati a piede libe
ro", davanrit-la sezione-della 
Certe >d'artpets* de l «banale 
di Catania che dovrà decidere 
aecooleiman; omeno.il primo 
verdetto di Condanna. . 

Cinque stomi fa il provvedi
mento dei giudici di' Torino 
che. in applicazione delle nor
me del codice di procedura 
penale c h e fissano In un anno 
il limite massimo di dempoche 
deve intercorrere tra te senten
ze di primo e di secondo gra
do, aveva rimesso in liberta an
che 8 ergastolani del famigera
to "clan dei'catanesi". Ieri la 
decisione della Corte d'appel
lo di Catania nei confronti di Di 
Bella, luculano e Grasso. In 
meno di una settimana, undici 
esponenti detta criminalità si
ciliana, condannati a vita per 
reati gravissimi, potranno cir
colare Uberamente In attesa 
delle sentenze di secondo gra
do del processi che li riguarda
no. Assieme-al provvedimenti 
di scarcerazione dei terroristi 
già condannati per i fatti di 
sangue degli anni scorsi, c'è 
materia sufficiente per rinfoco
lare le polemiche sulle cosid
dette «scarcerazioni facili». Ieri, 
tra 1'aftro. In Corte d'assise 
d'appello di Reggio Calabria, 
ha rimesso in libertà per de
correnza del termine massimo 
di custodia preventiva, ancora 

in applicazione delle norme 
entrate in vigore nell'89. otto 
imputati condannati ih primo 
grado a pene che variano dai 7 

. ai 12 anni di reclusione. Scar
cerazioni a raffica, quindi 
Queste potrebbero ancora au
mentare nel caso di altri prov-

- vedlmentl dimessa in libertà 
relativi al processo milanese 
contro "il clan Epaminonda". 

- Per sapere s e anche per loro 
potranno. scattare I termini 
massimi di carcerazione pre
ventiva, i magistrati del tribu-

. naie di Milano, attendono l'ar-
.. rivo dalla Cassazione dei fasci

coli che riguardano il procedi
mento contro la cosca del "Te
tano". Nel caso del tre.'pic-

/ctoN". JibejaU ieri a Caiaoia. 
. ravvocato generale dello, Sta
to ' CI4Corflo- Piazza, aveva 

'-cnìesfb',àr& Córte d'anello 
presieduta dal giudice Guido 

: Sudano, • l'applicazione del 
. vecchio codice di procedura 

. penale. Per lui. Di Bella, lucu
lano «Grasso, dovevano rima
nere in carcere Sull'inevitabili
tà della scelta contraria opera
ta dai magistrati catanesi, si 

"dovrà pronunciare adesso la 
Cassazione. 
- Nei giorni scoisi, intervistato 
da l'Unità, 11 giudice EMo Fas-
sone, presidente del tribunale 
torinese che aveva condanna-

' lo in primo grado il "clan dei 
' catanesi". commentando la 

decisione della Corte d'Appet
to di Torino, quella di scarce-

' rare 118 imputati al processo 
- di secondo grado rimasti tra le 
' sbarre, si era soffermato sul 
- «probleiha interpretativo»' che 
- : aveva portato i magistrati tori

nesi a scegliere per l'applica
zione del nuovo codice e non 

. delle norme del vecchio codi
ce relative in particolare ai ma-
xiprocessl. Queste, se tenute in 

' coinsiderazlone, avrebbero 
' ponilo evitare le scarcerazioni 

per decorrenza dei termini e 
• far slittare I tempi massimi utili 
-alla pronuncia della sentenza 
d'appeuo. . 

LOTTO 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIOMCCIO 

_ , I NATOLI. Coopcrazione In 
g materia di riciclaggio del dana-
p ; i o sporco, creazione di Una 

' «Unità centrale europea anu-
' droga», controlli concordati al-
1 le frontiere dal gennaio "93, vi-
f gtlanza sul flussi migratori pro
venienti dal paesi oell'Curopa 

.. otturale ed orientale. Sottosta-
t ti questi i temi discussi ieri a 

Napoli nel cono di un riunione 
«ormale del ministri deUln-

' UmoedellaGlusuzladeipaesi 
'della Comunità Europea. Sco-
' p ò dell'incontro: discutere sul-
" k decisioni in materia di lotta 
*>alte criminalità che dovranno 

> adottate nel corso della 
KJedute del 6 e 7 dicenbre pros-

' "»,.. capi di Stato della 

tanno a Roma, e con-
j dusiooe del semestre di presi-
; denza Italiana, n ministro del-
; jT»rttrno. Il napoletano Vin-
" ttnxo ScotoVche ha promosso 

h rincontro, inerendoti alla si-

< arnione italiana, ha detto che 
•la malavita organizzata negli 
ultimi tempi ha latto un salto di 
qualità», aggiungendo che or
mai «è In atto una guerra con le 
bande criminali» e che «lo Sta-
' lo potrà vincere solo con l'im
piego di uomini, mezzi e nuo
ve nonne legislative». 

Scotti ha illustrato I temi del
la riunione del consiglio dei 
ministri di venerdr prossimo: le 
modifiche da apportare alla 
legge Gozzlni e alla «Rognoni-
La Torre», lo particolare verrà 

' approvato un pacchetto di ini
ziative per fronteggiare il feno
meno del riciclaggio del "da
naro sporco*. Il ministro non 
ha voluto rivelarne I dettagli. Si 
tratterebbe di misure aggiunti
ve a quelle già in discussione 
alla Camera, sul deposito ban
cario. Ih sostanza I cittadini 
che depositeranno venti milio
ni di lire In contanti, dovranno 

spiegare la provenienza di tale. 
somma.. I provvedimenti'do
vrebbero essere concordati 
con i ministri finanziari e il ver
tice della banca d'Italia. «In
somma - ha detto Scotti • per 
combattere la criminalità, è 
necessaria anche la pazienza 
dei cittadini. La finalità è rea
lizzare un sistema informativo 
che consenta di colpire il da
naro sporco prima che venga 
riciclato in attività lecite». 

Nel corso della riunione di 
Ieri I rappresentanti dei Dodici 
hanno parlato della «Conven
zione sull'asilo», auspicando 
anche la firma della Danimar
ca, unico paese della CEE a 
non aver sottoscritto il patto si-

' glato a Dublino il 15 giugno 
scorso .«La riunione era neces
saria • ha detto Scotti -per 
orientare il lavoro dei gruppi 
tecnici che dovranno mettere 
a punto gli accordi. Per questo 
c'è bisogno delle direttive poli
tiche dei ministri». Scotti ha In

fine messo in rilievo l'aspetto 
positivo rappresentato, a suo 
giodlzkMJa! comune interesse 
dimostrato a livello Intemazio
nale nel combattere la crimi
nalità organizzata.«Questa 
sensibilità • ha concluso • ci fa 
ben sperare per il futuro». Al 
termine dell'incontro -tenutosi 

< nel Teatrino di Corte di palaz
zo reale - l'onorevole Scotti è 
partito per la Sicilia. Stamane, 
infatti, il ministro dell'Interno 

: presiederà una riunione del
l'ordine pubblico a Catania. 
«La situazione a Catania - ha 

. detto il mlnistio-dopo gli avve
nimenti criminosi dì queste ul-

, lime ore, è divenuta molto gra
ve. Per questo occorre la pre
senza sul posto del ministro 

.' dell'Interno*. Nel pomeriggio, 
invece. Scotti incontrerrà i re
sponsabili di polizia, carabi
nieri e guardia di finanza di Pa
lermo per, fant il punto sull'ai-
'lairne-crimlnalrta nella città si
ciliana. 

44* ESTRAZIONE 
(3 novembre 1980) 

BARI 55 58 65 72 78 
CAGLIARI 2028136450. 
FIRENZE..™—894842 *7« 
GENOVA... 5277862479 
MILANO..-. 8881582147 
NAPOLI ...... 10 5219 38 28 
PALERMO 705478 584 
ROMA... 5727365123 
TORINO..:......... 7339881560 
VENEZIA •.....•••• 7570424149 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 2 - X 2 1 - 2 X 2 - 2 X 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 l_ 39.343.508 
al punti 11 L. 1292.000 
al punti 10 L. 123.000 

PIRAMIDI -

• Tra la curiosità di metodi 
par estrapoli») numeri di alta 
probabilità, quando a) parta di 

• rWramte»^ •«•*•-»< P«ta di 
•gitene «alila, osmi di compii-

' die fi potjono effettuare som-
, mando ordinatamente a due a 
" due le cèfi» co) "fuori nova" di 

• M qualsiasi estrazione ottima 

' L'ultimo numero ette-fieri-
•ulta è quello che vorrà pei 
•dito por giocare rombata 
ma motti appaottonatl rttanoo-
no che anche il suo vorUMIe od 
«•tri «umori (tipo ootJM ~eleH-
*ri 

leeone un compie. "' 
• • una evtarmlMta «suasion» 

1B-30-60-87-1S 

1B-30-SO-B7. l t 
46 -80 -27 -89 . 

3 B - 1 7 - M , •;•: 

20 anni 
PER DIVERTIRSI 6I0CAWD0 

tonto, la «oppi» tpowmaami 
t» «ORIMI* " 1 . 1C". mtmrt I» 
hMf» por ambo «ari: 

l - f l O - 2 - 1 0 - 4 
....-.-; , 1 » - 7 . 4 6 - 7 3 

W- 8 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 

m 

-m * 
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